
- 779 -

F. - RICERCHE INTORNO ALLA COROLOGIA DEI VERTEBRATI 

del prof. ENRICO HILLYER GIGLIOLI, 

Passo alla erpete.fauna della !legione Indo-Malaica, anch'essa come si 
vede ricchissima. 

Genef'i di rettili esclusivi alla I?.eg,:one lndo·Malaica ( 1): 

Ophidia: Typhlina, Typhlocalamns, Cylindrophis, Xenopeltis, Rhinophis, 
+ lTropeltis, Silybura, Plectrurns, Melanophidiun1 1 Falconeria, Calarnaria, 
Macrocalamus1 Oxycalarnus, + Aspidura, + 1-Iaplocercus, Trachischium, Oli~ 
godon, • Rhabdion, · Brachyorrhos, • ]~lapoidis1 Elachistodon, Megablabes, 
Chlorophis, Caùn1us, Nymphophidium, Compsosoma, Cynophis, Ptyas, Xe• 
nelaphis, Zaocy~. 1-Ierpetoreas (2 ), Atretium, Xenochrophis, Prymnorniodon, 
Phytolopsis, Tropidophis, Raclitia, Miralia, Fordonia, Cantoria, Cerberus ?, 
Hypsirhina, 'l'ytleria (3), Ferania, llornalopsis, Hipistes, 1-Ierpeton, Psa1n-
1nodynaste:;, Euophrys1 Gonyoson1a, Phyllophis, 'l'ropidococcyx, 'frachyplotus1 

'l'ragops, Passerita, 1'etragonosorna, Leptorhytaon, Ophites, + Cercaspis, 
111 Cyc1ocorus, Amblyccpha1us, Pareas, · IJipsadomorus, :;, Hologerrhurn, Gon· 
gylophis, Xenodennlls, Cliftia, Clothonia, Cursoria, Acrochordus, Ophiophagus, 
Hamaùryas, Bnngarus, • E!apoides, Xenurelaps, Magrerophis, Callophis, Tri· 
meresurus, Atropos, Peltopelor, Calloselas1na, Hypnale, Da boia, Atropophis ?, 
Adeniophis, • Eurostus. 

Lacertilia: Empagusia, Varanns, • Tropirlosaura, Tachydromus, Cabrita ?, 
Microdactylus, * .Lipinia, Podophis, 1-Iagria, Chian1ela. "'Senira, "'Brachymeles, 
'fropi<lophorns, * An1phixestus, Bclepharosteres, · NorLea, · Dasia, + Nessia, 
Sphenocephalns ?, Nuhilia, Puellula; * Pcropus, Pentadactylus, * Luperosaurus, 
Ptychozoon, Nycteridiun1i 1•:L1blephari,;1 Geckot:lla, rreratolepis, Spathodactylus, 
• Cyrtodnctylus, D1·aco, Dracocella, Dracunculus (4), Sitana, + l.,yriocephalus, 
-l· Otocryptis, + Ceratopho:·a. 1 Cophotis, l)ilophyrus, Acanthosaura, Bron· 
chocela, Salea, Calotcs, Oriocalotes, Lophocalotes, ()rotiaris, Coryphophyla."(1 

Physignathus, Aphaniotis, Chara:,ia1 Lophura, J_,andakiu, Liolepis. 
Crocodilia: (iavialis, · Rhynchosuchus 1 llo111bifrons. 
Chelonia: Manouria, Scapia, Pyxidca, Notochelys, Cuora (s)i Cyclemys, 

Geoe111yda, Melanochelys, Sacalia ?, • Orlitìa, Bc-llia, Da1nonia1 Ilatagur, 
• CalhJ.gur1 Kachuga, l)ougoka, llarùella, Canterella, Oca<lia, Pangshnra, 
Cuchoa, Jerdonella, E1nia, Morenia, Platysternon1 Chitra, Pelochelys (6), 
Nilssonia, Trionyx (ristretto\ Isola, Ida, Dogania, Aspilus (7) ?, Emyda. 

(t) Segno con una croCctttl ( +) i ge11e1·i esclu~ivl :1 Ceilan; con un puuto (•) 1J.nelli c~clu~ivi all<:1 
Isole <lel!a Male.~b; con un asl<!rhco ((<) quelli esclusivi alle Filippine. 

(r.i) Vive n notevole tdtezza gull'Hima!aja. 
(3) Sarebbe e~clu~ivo uel!e holc Andnmnn. 
(.1) Uua ~pecie s'incuut1·ercbbe aucho a<l Amboina. 
(5) Una specie ~i ~ai-chlie trovata nell'Isola <li Gilolo, ed 110:1 a<l AinlJCJiua, 
(6) Una ~peci e di 4.ncsto geucre snreblie stata pre.qa nell'acqua ~:,ba (marina l), 
(7) Una fipe,:;ic si estende ~ù A1uhoh,11. 



Generi di rettili con numero predominante di specie 
nella Regione Indo-ff.lalaica: 

Ophidia: (1) Typhlops + Argyrophis, • Simotes, • Ablabes, • Cyclophis, 
+ Coryphodon, Chrysopelea, Dendrophis, Lygodon, + F:Iaps, Chersydrus, 
Trigonocephalus, Microcephalophis ?, Lapemis ?, Python ( 2 ), Hydrophida: (3), 
Halys (4 ). 

Lacertilia: Riopa, Tiliqua, Gecko ?, Gymnodactylus ?, Peripia (s), 
Tiaris, Japalura (6), Gonyocephalus (7). 

Crocodilia: Oopholis (8). 
Il dott. A. Giinther ha ampiamente trattato l' erpetologia di una larga 

porzione di questa regione nella sua splendida opera sui rettili ed anfibi 
dell'India (9), ove è entrato nella distribuzione, che direi non geografica 
ma topografica, delle diverse specie. 

Prendendo prima a considerare gli ofidi o serpenti, notiamo che le 
strane 1,YPHLOPIDIR, collocate da taluni tra i Sauri, sono riccan1cnte rap­
presentate nella Regione Indo-Malaica: due ge~eri vi sono esclusivi e dne 
altri vi hanno un nun1ero predo1ninante di specie ; del resto quella famiglia 
era pure ben rappresentata nella Regione Etiopica. ])elle affini TORTRIC!n.'E, 
il genere Cilint!roph,is è peculiare: una delle st1e specie abita il continente 
dal Tranquebar alla Cambogia, un'altra è ristretta a Ceilan, la terza vive a 
1'imur. Del genere Xcnoprltis, tipo di speciale famiglia, una sola specie è 
nota ed essa si estende dalla Cambogia a Celebes, ove è comune. Infine le 
URol'ELTID&, colle quali tennina il gruppo degli o(idì, che potremmo chia~ 
mare ]acertiliani, sono non solo esclusive alla regione in discorso, ma alla 
porzione sua occidentale, cioè l'Tlindnstan e specialmente Ceilan, che pos­
siede di proprio un genere e sei specie. Questi serpenti anomali, e non 
pochi di quelli citati innanzi, menano uùa vita esclusivamente sotterranea. 

Le CALAMARIDM hanno in questa regione forine assai caratteristiche, 
ma altre appartengono alla lontana Regione Austro-Americana; cfl1e generi 
sono esclusivi a Ceilan1 come è indicato nella tabella. Le 0LIGODONTIDM 
sono tutte indo-malaiche, meno una specie di Sùnotcs che è boreo-ameri· 
cana ed un'altra che vive in Algeria; il genere O!igodon sarebbe quasi 
proprio ali' Hindustan, mentre i .. S'ùnotes si estendono dalla Cina meridio­
nale a Borneo. La ricca e svariata fatniglia delle CoLUDRIDtE è largamente 

(r), llo volulu di~tingm.-i·c con mi punto (') i gened che haanci r::tppreseutaud nell.t Regione Doreo• 
Americana; con un:i crno.;ella (-1 ) quelli che sono ,·:ipprt!~ent:iti nelb Regione Auat1·0-A1n~ric:iua, 

(~) Genere rappre~entato nell'Afric,1 e ndl,: Mo!uo:drn. 
(3) S~rpenti marini con !ar~ll <lilfo~iunc: qualche spede ò citala dalle coste gi:ip1ioue~[, altre dal Golfo 

<li Panama! Nou .~'incoutt:"1110 mai in ali-o mare. 
(-1) L'Hal,1,· Trimir/aJl"Um· trovasi a 10,000 piedi ~opra li.,.ello del mare. 
(~) Una specie ahita !'Isola <li Maudiio, un'altra l'Australia e due ]'Hin<lusta,1. 
(6) Una ~pecic vive sull'llimalaja1 l'allrn a l•'ormusa, la teria nelle Isole Li11-kh1, 
(7) Il <lutt, A. U. Meyer ha descritto tre spedo di codesto genere <lall'Isola Jo\.Ji e 1L1lla N1wva 

Gninea. 
(8) Una ~pecie, b Oo}!tr>Zl.r .f11ro.r1u, si estende dalla Malesia attraverso le spoutlo <lclll> Strcttl> <li 

Tor1·e9 a.Ila Nuov:1 [danda. 
(y) A. G\lNTH&ll, l'lll' Re.ftil,s of Britt's!t !mila. Ray Society, Lon<lon, 1864. 
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rappresentata in varie delle sue forme in questa regione; farei qualche OS· 

servazione su alcuni dei generi: cosi CoJJ1p.~o-~o,n1z in senso ristretto è esclu­
sivainente indo·malajano, mentre per le specie americane per lo innanzi 
incluse in qnel genere andrebbero distinte con)e ~'>pilotes ,· l'unica specie 
nota di Atretùun sarebbe stata rinvenuta, secondo Dumdril e Bibron, al 
Madagascar, 1na GUnther dice la cosa dubbiosa. Le HoMALOPSID{E sono 
tutti serpenti acqun.tici, vivono nei fiumi, ma anche nei loro estuari e tal­
volta in mare; sono rappresentate in questa regione dai generi Cantoria, 
Ctrbtr1Ls (che da Ceilan si estende all'Australia settentrionale), .1-Iypsi,-lz.ina, 
largamente sparsa, anche in Celebes, Tytleria, Ferania, Ifo"zalopsis, Ripi· 
,ftes, Ifcrpcton. Le PsA.LltMOPHill,E sono prevalentemente etiopiche, ma un 
genere, Psa,11J11odynastes, sarebbe esclusivamente indo-maln.ico. Tra le DEN· 
DROPHIDM due generi appartengono a questa regione, che ne divide equa­
mente un altro, Cl,rysope!ea, coll'li:tiopia. Quattro generi di DRYIOPHilllE sono 
indo-1naln.ici ; sappiamo averne uno assai notevole al Madagascar. I notturni 
Dipsas sono divisi coll'Africa e coll'Australia, 1na molte specie sono indo· 
malaiche. Le LvconoNTill1E prevalentemente etiopiche sarebbero però rap· 
presentate da cinque generi in questn. regione. Le AMDLYCEPHALID/E vi sa· 
r.ebbero esclusive. È noto che due specie almeno di J>yt/Jon vivono in 
questa regione, procla1nando l'n.ffinità africana di essa; una si trova a Ce­
lebes ed anche nelle Molucche e più ad oriente. Lr ERYCllllE, di tipo 
eurasiano, si trovano presso la frontiera della regione. Le AcROCHORDIDM 
sarebbero indo-n1alaiche, se il Cìursydrus granu/atus, che simula in forma 
e nelle abitudini i veri serpenti marini, non si estendesse alla Papuasia. 
Ramn1entando le Er.ArJll/E riccamente rappresentate, non 1ni fermerò oltre 
sulle affinità. della A~1ja; i Ca/f()p/z.is sono notevoli pel fatto che se alcune 
specie 1nancano delle glandole del veleno, in altre queste si e~tendono in­
dietro sino a 1netà del corpo. Senza dubbio il gruppo più notevole, tra 
quelli prevalenti in questa regione, è quello dei serpenti marini od liYDRO· 

PHIDiE, di cui n1olte specie abbondano nei mari dell'India e specialmente 
della Malesia, ma si estendono ben piìt ad oriente ed a mezzogiorao, nella 
Polinesia, lungo le coste dell'Australia e parrebbe anche della Nuova Ze­
landa, e forse sino alle coste americane; i generi che sembrano prevalenti 
nei mari che bagnano questa regione sono: P/afllr'tts, I,Jjdrop!eis, Enhydrina. 
Le CROTALIDA<: hanno cinque generi nell'Indo-Malesia; il più notevole è 
1'ri,nercs1Lr11s; sono curiosi questi incontri tra l'erpeto fauna di questa regione 
e quella delle due Americhe, indicate anche sulla tabella. 

I lacertiliani indo·malaici sono ancora numerosi, e in n1olti casi non 
meno caratteristici degli ofidiani. Lasciando le VARAMIDIE, rappre'ìentate da 
due generi, ma che si estendono anche all'Australia; le LACERTID.E con 
,ari generi esclusivi i e le Sc1NCIDtE pilt numerose assai e con alcune forme 
notevoli indo-malaiche, quali i Tropidophorus, Hagria e Cltfa,,,e/a ,· veniatno 
al gruppo delle AcoNT!ADIDtE di tipo etiopico, ma che è singolarmente pre· 
dominante nell'Isola di Ceilan, con un genere, Ncssia 1 esclusivo a quella 
isola. Sphenoc~p!ta /11-s è una SErs1u.&1 e co1nc il Pstudopus delle Colline 
Chasia, vive ai co11fini della regione alla quale forse non appartiene; sono 
entran1be fonne eurasiche. Ln. ricchezza di GECKOTIDiE nell'Indo-Malesia è 
notevolissima; secondo il n1io n1odo di vede~e v'ha ogni probabilità che quel 
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gruppo singolare vi abbia avuto origine, poichè le forme pili tipiche di esso vi 
sono ora certamente prevalenti. Notai gilt. il caso della J>/1tls11111a, le Isole An­
daman posseggono poi nn genere speciale di quella fo.n1iglia, il genere 
Pue!!ula. Ma senza dubbio i tratli pili caratteristici della fauna lacertiliana di 
questa regione ci sono pre.;entati dalle AGAM!DIE, che vi sono largamente 
rappresentate; basterebbe invero citare i drachi, quelle lucertole volanti per 
mezzo di una. n1embrana tesJ. ùa costole prolungate, formanti i generi 
Draco, Drrrcocel!a e .Dracuncu!rts, e cbe sono esclusivi a questa regione 
(inclusa 1'imur); la presenza del Dracunc11!us lint.'altts ad Amboina sarebbe 
la sola eccezione, ed anzì ;;e non è opera dell'uomo, andrebbe confermata. Ma 
non meno notevole è la li1nitazione dei quattro generi OtotrJ'}tis 1 .lyrioce· 
ph1z!us, Ceratophora e Cop!zotis all'Isola di Ceilan. 

L'ordine dei Crocodilia rappresentata da altneno sei spec\e in qtte~ta 
regione, viene ancora a ricordare le aftìnità etiopiche ( 1); ma nna delle 
surldette specie costituisce un genere molto peculiare 1 Gavùrlis, ed è ri­
stretta al Gange, Giumma e confluenti; l'altra

1 
tipo del genere R/01nc!zoslf.clz"s, 

vive soltanto a Borneo; questi generi ran1mentano entran1hi i 'l'eleosaur1 estinti 
del Mesozoico. Il genere Bo!l1b~frd11s, con due specie, s~trebbe continentale; 
1nentre l' Oopho!is, genere predominante, sarebbe piì1; diffuso nell'arcipelago. 

I Chelonia hanno non pochi generi cscluc;ivi a q,1esta. regione, preval­
gono le forme flnviatili, ma 11 carattere etiopico è mantenutù da alcune 
specie terrestri, e lo era assai piL1 nell'Epoca Cainozoica; Manouria è uno 
dei generi piì1 notevoli precisan1ente pei suoi caratteri interm~diarì tra i 
due gruppi; al Museo Dritannico vi sarebbe un ese1nplare dal Fiume M.urray 
in Australia I? Sarebbero pure t1i fonna ibrida i generi C1101 a1 Nutuchri'ys, 
C.J'cleN~Ys, I'yxùlea, G1'ul'viytla, Alcuni zoologi faranno forse ecc.ezione alla 
mia proposta di restringere il tennine generico 7'rù11~)'.'C alle specie indo­
malaiche. Non pochi dei generi enutnerati furono definiti dal dotl. Gray, 
onde non assumo alcuna responsabilità intorno al loro giu~to valore. 

Posso concludere queste note sulla erpeto-fauna attuale della Regione 
lndo-Ma1aica, ricordando ancora una volt.'.l le particol.'.lrità di Ceilan, che 
riguardo gli Ofidl ed i I,acertilì potrebbe invero prendere il titolo di Ma­
dagascar dell' Indo-Ma1esia; è strano invero il suo antagonismo erpetologico 
colla porzione arcipelagica della regione, colla quale ha però vere affinità 
in altre porzioni della sua fauna vertebrata. 

È naturalmente nella parte meridionale della vallata. dell'Indo che le 
affinità etiopiche sono più palesi, mentre nelle parti superiori della stessa 
vallata e lungo la frontiera settentrionale della regione il carattere eurasico 
fa più volte capolino. L'erpete fauna della calena himalajana e dei monti 
attinenti 1nostra però di avere un carattere a sè, come venne dimostrato 
dal Glinther in un lavoro speciale (2), e ciò sarebbe dopo aver superato 

(1) Alla pagina 196, commisi un errore ~lice11ùo che uo11 vi ~::i.relìlìcro CDCcotlrilli nel M11.cfa,:n.,c:.r; re· 
centemente ìl sig. Granùiùiet· ne nvrd,he proc,1r,1to; p11re mrJ!to nftìne :,lb .,pccic lipka de! Nilo, m:i. ~i è 
crednto di diMinguerla col nome C,-,1c!'dil111 mtr,ltr.i:risr.riri°et1•·is (Cfr. A11n, Se. Nrif., Pari~, XV (187:i). 

(a) A. GiiNTHEm, Cont,-lbutio11,r ttJ II k11owfrd.fe o/tJu r"ftil,:s ,ift!u lfimr1lay,i M,n111iaill~ (l'rnc. Z()ol, 
Soc., 1860, Jl, 148). Nella più alta :nma alJÌtal:t <la rettili ~ull'!Tiunbja cioè !t·a 3000 e 4500 metri, si trov11roao 
le ai,gLlenti specie: l'hry11ocej,IH1lt11 Tfrkdii, ll/!111lia i11,lic,1, B<1ryNj,hrili11 Sykesil, Bùwcia '1i(r"', 
(,{Iloti/~ milwr, Sj,ilofa llodo•·tJ11ii, 
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i I 200 metri sopra il livello del mare. Da Celebes e Timur al Tenasserim 
il carattere arcipelagico è pressochè uniformemente esteso pei rettili. 

Quanto sappia1no delle erpeto-faune terziarie di questa regione è assai 
poco, nè basta a dare una tabella. A Phfsdura (India) si sarebbero sco­
perti in terreni reputati cainozoici avanzi di un enonne rettile di tipo ap· 
pa1entemente sauriano1 ìl quale sarebbe stato invero un gigante, giacchè il 
femore misurava 304 centimetri di larghezza ai condili ed una vertebra 150 
nel dia1netro I I depositi miocenici, o creduti tali, del Siu:ilik e del Bnrn1a 
hanno fornito gli avanzi di Crocodilus, di Gavialis e di Leptor!~~·nchus, ge­
nere creduto affine a questo ultimo; una specie, L. cra.r.ridens, avrebbe rag· 
giunto dimensioni gigantesche; i coccodrilli a vertebre proceliche sono ora 
ristretti all'Asia ed all'America, ma nei prin1ordì dell'Epoca Cainozoica si 
trovavano pure in Europa. 

Numerosi avanzi di Chelont furono pure rinvenuti e ripartiti fra i ge­
neri: J~"!YS, Tc.;/udo? e J'rion)'x, 1na tra tutti notevole per le sue enormi 
din1ensioni (il solo clipeo aveva 4 metri di lunghezza), s~rebbe quello distinto 
col 110111e di Colossocht~ys, cli cui le forme piit affini viventi sarebbero nelle 
Seicelle e Mascarene e nelle lontane Galapagos. 

Vengo agli anfibi radunati nella sottoposta tabella : 

Generi ,ti anjib2 esclusivi alla Regione Indo-A1'r.ilaica. 

Urodela : Plcctoglossa ( 1). 
Anura: • Dicroglossus, Oxyglossus (2 ), lfl Hoplobatrachus, • Sphccrotheca1 

Leptobrachiun1, Mcgalophrys, Xenophrys, Cacopus, Phrynoglossus, Cera­
tophryne, Nannophrys, Glyphoglossus, · Diplopeln1a, + Kalophrynus, + Pseu­
dobufo ?, Ixalus, H .. hacophorus, -1- Mìcrhyla, Callula, Calohyla 

Gymnophiona: Epicrium. 

Genr.rì di anjiòl con n11111ero prcdo,ni11anlc di specie 
nella Re.rione Indo-i1falaica. 

Anura: Pyxicephalus, Hylorana (3). Polypcdates (4). 

Il falto pill notevole di questa an\lbio-fauna è la presenza del sala­
mandroide l'!t~cto::i~lossus; del resto per la prevalenza di rane arboree (ad esclu­
sione delle vere llyla (5) come nell'Etiopia), per la presenza di Ofiomorfi, 
di Clli un genere particolare, e per i prevalenti I'.Yxicephalus di cui una 
specie vive nell'Uruguay, essa ha marcate somiglianze con quella della 

(i) L'u11ica ~pecie 11copcrtr1 da\ J\.fouhot nel Laos è notevole per e.~scre il ~olo UJ"otlelo che trovasi 
fuori dei limiti delle Regioni Eurr,aici. e Iloreo·Amcric:ina, le qnalì hauno ora l'e~du~ivo monopolio ùcl­
l'ordi11c, [lc1· llllanto risulta I Gray l'aveva incllisa col nomc dì Pldlir,d<Jnj,tr.1imilì.• nel noto geucrc boreo­
amctic:n10, credendolo apprna distinguibile dal P. g-/11li,w~u111, ma ne d!fferi.~ce per l'assenza di denti sfc-
roidnli. 

(2) U,1a specie abita Giava, l'altra le ht)k Filippine. Ho marcato con 1111 puoto (•) i gc11eri indosta· 
nici, con 1111;i ci·ucctta (--1-) ,1,1elli esclusivi alle Isole Malesi, curi un a~teri~co ('') qudli di Ceilnn. 

(3) Due specie sono eliopiohc cd mm polincsica. 
(4) Dne ~pede abitano il Giaproac, umt specie il MaJaga~Car. 
(5) Swìuhoe avrebhe però rncce\to uaa Hyla nell'hola di Funnos~ e sarebbe \,1, !!, çl1i11ç1isio, 
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lontana Règione Aitstro ·Americana, nella quale 1 come vedre1no 1 penetrano 
inoltre alcuni Urorleli. Gli Anuri indo·n1alaici sarebbero tutti opistoglos-;i; 
Ceilan continua acl essere peculiare anche rispetto gli amfibl. Le affinità 
etiopiche sono indicate dalla 1uancanza di Tfvr.rn1E; dalla prevalenza di .E:(ylo­
rana che si estendono però non solo all'Etiopia, 111a anche alla Polinesia; 
infine dai l;,olypedatr.s, che sono divisi tra l'Indo-Malesia eù il Madagascar. 
Le D1scocr.u::,;stom. sono rappresent.1.te dai due generi .Lrpto!,rar/1ù1111 e Me­
gal(lphr_ys; le Por.vpgnATfPM da quattro generi, 111entre le :ti.11CR.HYLIDA:o: e 
HvLN.DACTVLIDtF. ( Call11!tr,) vi sarebbero esclusive. Ceratopl1r;•ne ed una 

specie di Cornvjer ( C'. r!rJrsalis di Giava) n1ostrano af!inità papuasiche, 
avendo rappresentanti in quella porzione della Regione Australo-Poli­
nesica. 

A mia conoscenza l'anfibio-fauna cainozoica dell' Indo-Malesia si è 
sinora rivelata a noi con una sola for1na, che sarebbe la R1tna pusil!a rli 
Owen, i cui avanzi furono rinvenuti in schisti di età, per quanto n1i consta, 
non bene accertata, presso Botnbay. 

Vengo alla ittio-fauna fluriatile e lacustre dell' ln<lo<fVlalesia, esposta 
qui sotto : 

.F(111tiglic, sottoja11u:!.]lie e .~·encri rii ftsri lacustri e jluviatilì 

esclusivi alla J(cgione lndo-Jfalaica ( 1 ). 

Teleostei : 

AcANTHOPTRRVGrr. · I)atnioidcs, Trypauchenichthys, · Platyptera, ·1
- lladis, 

Nandus, • Catopra, · lielo;;torna, Polyacanthus, ()sphronemus, Macropus, + Tri­
chogaster, Betta, LuctOCJì/'HAL!l>tE, 0J>HIOCE1'1·1ALID1E, MA.'ìTACEt,tl\li:LIDM (2). 

PHARVNGOGNA'J'lll: + Etroplus. 
PavsosTOMI: Chaca, ·I· Saccobranchns, + Silurichthys, Vallago, · Belo­

dontichthys, + Eutropiichthys1 Ca.llichrons, ,Jlemisilurus, ·I- Ailia, -1- Ailiichthys, 
• Schilbichthys, Lais, Psel1dentropins, Panga5ÌU5, . 1-Ielicophagus, -l· Silondia, 
• Bagroides1 • Bagrichthys, Ri'a, · Acrochordonichthys, . Akysis, -1 Olyra, 
+ Branchiostens, lien1ipitnelodus, Ketengus, Osteogeniosus, Batracocephalus, 
Bagarins, Glyptosterrnun, I-Iara, An1blyceps, 1

- Callon1ystax, + Sisor, + Ere­
thistes, + Pseudecheneis (3), + Exostorna, ·1

- Catla, Cirrhina, · Da.ngila, 
()steochilus, Crossochilns, Gyrnnostomns? · Epalzeorhynchus, Thynnichthys, 
· Barbichthys, • Amblyrhynchichthys; • Albulichthys, ·1• Oreinus, + Schizothorax, 
Rohteichth;·lna, • Leptobarbina, • Luciosotna, Nuria 1 + Atnblypharyngoclon ,· 
+ Se1niplotus, · Mystacoleucos, + Danio, + Pteropsarion, + Aspidoparia, 
+ Boia, + Schacra, · Rasborichthys, + Osteobrama, + Srniliogaster, +· :Enstira, 
Chela1 + Chachius, Hornaloptera, + Psilorhynchus, • Lepidocephalichthys, 

(1) Segno cun un pllnl•) (•) i generi csduslvi ad Isuk <lcll'Arcipcbgo J\.folcsc, c,111 1111a crucclla (+) 
(jllclli prnprì i1H'Hiudu~lan. 

(2) Una spede ùì 111,u·fllc"'mbdm· ~i estende allo acqtJe dolci della Siria. 
b) (Juesto genere c<l i s~guç11li Ord11110· e Sdr/;:1)(/tl)Y/J.i· :ibitanu le acque alpestri ddl'llilnnfoja, 
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Acanthopsis, Oreonectes ( 1 ), Lepidocephalus, • Acanthophthalmus, Apua, 
• Clupeichthys, Amphipnoina. 

PLECTOGNATUI: • Xenopterus ('2), 

Generi di' pesci lacustri e j!uvialiii ton 1ut111ero pr,r/011:inante rii specie 
nella. JtegiiJne Indo-]ifalaica. 

Teleostei : 

J\cAN'L'H<>l'TERVGIJ: F,leotris (3). Amblyopus (4), Anabas. 
PHvsosTOMJ: Cryptopterus, Macrones (5), Liocassis1 Labeo (6), Tylo­

gnathus, Discognathns, l~asbora, Barilius, Ne1nachilus (7), Cobitis, Botta, 
Notopterus, Sy1nbranchus1 Plecoglossus. 

Nei caratteri generali della Ittiofauna le affinità colla Regione Etiopica si 
proclamano per la presenza <li 'l'cleostei Faringognati ; <lei resto al confronto 
ed anche in modo assoluto la maggior ricchezza della H.egione Inrlo-l\Ialaica 
colpisce a prin1a vista, sebbene essa non po<;sieda uè Dipnoi, nè Ganoitli, 
nè l~ofobranchì; ha invece un genere J1uviatile cli Plcctognati. Con1e al 
solito il maggior contributo è fornito dai Fiso~to1ni. 

Gli i\cantottcri 1,ono però pili nu1nerosi che in alcuna delle regioni 
esamin::ite sin qui ; un sol genere tli qnell'orrline sarebbe csc\u<;ivatnente 
etiopico. Facciamo ora un poco cli analisi : i Datnioùlcs propri rt Borneo ap­
partengono alle PR1sT11•,>MATID!I~ larga1nente sparse nei mari temperati e 
tropicali, con generi Huviatili nella vicina Australia e ncll'An1erica Meridio­
nale; il genere che segue è un Gon111J."1•: con genere affine nei 1nari che 
bagnano la regione ed è pure ristretto a Borneo; Platyptcri, appartiene alla 
stessa fan1iglia e trovasi in Giava e Celebes. l tre generi che seguono sono 
NAND1n11.; con forn1e affini nel Pacifico tropicale e nelle acque dolci del· 
l' A1nerica australe ; il Ntuulus JJtartnoratns si estende daH' India alle Mo­
lucche. I-felosto,11a di Giava, Sun1atra e Borneo e<l i cinque generi che se­
guono appartengono al gruppo notevole dei LAIIVRIN'l'Htcr prevalente nella 
Regione Iudo·Malaica1 ma con due generi elìopici: Cten,1po,na che ho ci­
tato e ,Spirobr,1ncluts che omisi involontarian1ente. A questo gruppo appar­
tiene pure il genere Anabas che ha una specie ad An1boina. Il notissimo 
Osp!tronentu.r o!fax è stato acclin1atato nell'Isola di Maurizio ed a Cayenne. 
Le ÙPHIOC'1~PHALIDM sono certamente una delle famiglie più caratteristi­
che a questa: regione nella quale sono largatnente sparse; come i LADY· 
RrNr!IICI vivono lungamente fuori d'acqua e si pqssono facil111ente acclima­
tare in altri paesi .. L'unico Faringognato appartiene al gruppo etiO()ÌCo ed 

(1) In un to!'rcntello che scorre dal Victoria Peak 11e\l'lso\11. Hong·Coug. 
(;i.) Una specie è anche marina. 

(3) Alcune 1;pedc abit:rno pure il mare; alcune Lrovansi nella Califoì'llia e uello1. Regione Au5tro•A1ne· 
rico1.na, nitre nella Nuova Zelanda, 

(4) Alcune specie abitaao il mai-e; 11na tl'(lVa.oi ~ul!e co.~te occidentali dtll'A,ncrica Meridionale, 
(.5) C_Ju,;i~to g·enerc ed i seguenti : 'l)•h,r1r.1t/111.1· e Di.·co.ir11afli1u hanno rappresentanli nella Siria. 
(6) Questo genere ed i seguenti: /ì11JÒr>r1t, llm·ilitu e Notoj,fo'IIS, hauno rnppresenr;i.uti nell;i. !legione 

Etiopica. 
(7) (~uesto genere ha 13 specie 11ella Regione E11ra~i,a, il ~<:gllente CrJbiti's ne l1a uno ( lu Europa ) 

cd i! genere l'lecdglou11s è n1.ppte~entnto ue\l'hola di Kiu11ìn ((;iappone). 
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austro,americano dei CHROMIDES ; non è dunque sorprendente il ti·ova.re le 
due sole specie note di Etroplus ristrette alle parti occidentali della re· 
gione. Passando ai Fìsostomi non dobbiamo essere sorpresi di trovare assai 
abbondanti le S1LURIDM di cui 36 generi sono esclusivamente indo-malaici 
e 3 vi hanno una preponderanza di specie ; le sezioni di quella vasta fa­
miglia più riccamente rappresentate sono : le Cllacina apparentemente esclu­
sive all' I ndo-Malesia1 le Sil11ri11a che vi hanno 1 5 generi, incluso il Cryptoffl'rtt.r 
di cui una sola specie il C. a,nboùrr:!f.sis vive fuori della regione. È noto 
che due generi di quel gruppo sono etiopici; uno però, l1 Eutropit,,.r, ha 
una specie indiana, mentre i due generi rin1anenti apparterebbero all'ittio­
fauna eurasica. I Ba,r:rina sono pure ben rappresentati nella Regione Indo­
Ma]aica, che divide il possesso di quel gruppo coll'Africa e coll' l~urasia 
(Giappone), ov1 è non solo una Psr11dobalr11s, 1na anche una Liocassis; 
sappiamo come le Antùtrus son repartite tra l'Eurasia orientale, la Cina e 
l'America boreale. Gli Ariina sono ra.ppresentrlte da quattro generi esclu­
sivi; il genere tipico Arùts si estende dall'Africa attraverso l'Indo-tialesia, 
]a Papuasia e la Polinesia aU'An1erica tropicale. Quattro dei cinque generi 
di Ba/{TÙta sono indo-rnalaici, il solo che fa eccezione è eurasico. I ll1/dnog/anina 
sarebbero africani se non fosse per l'unica specie di Callomystax che vive 
nel Gange. Gli ultin1i quattro generi di Siluroidi esclu-;;ivarnente indo rna­
Jaici appartengono al gruppo degli 1.(1,post()!natina prevalentemente austro­
aLnericano. La vasta famiglia l1eHe CvPRlNIDill contribuisce quasi tutti i 
generi di Fisostomi esclusivi o predon1inanti di specie che rimangono ; 
dei prin1i la Regione Indo·rvlalaica possiede 36 generi (da Catia ad Apt,a, 
inclusivi), degli altri 8 (da Labro a Botia, inclusivi); trJ. que.,ti ulti1ni L'.l-bro, 
Ra.tbora e Barilius sono divisi colla Regione Etiopica, rn1:ntre 1)'/o,gnat!tus, 
Dz'.fcognatllus, Nemac/,i/us, Cobitis, e IJotia lo sono coll'Eurasia. Tra i ge­
generi che ho riputati esclusivi, Oreinus e Sc!rlzothorax vivono sulla fron· 
tiera essendo irnalajani; Eustira è ristretto a Ceìlan. I gruppi più ricca­
mente rappresentati sono : i C.1prz'ni11a con I 6 generi ( contando quelli con 
numero predominante di specie) ; i r1ue gruppi seguenti esclusivi; i Ra­
sbort'na con 5 generi; i Danionina con 6 generi su 8 ; gli Abratnidina 
pure con 6 generi ; gli IIo,nal<Jpterina sono esclusivi; ed i Cobitidina pre­
valenti, cioè con 9 generi su I o. In fine il genere M;·.l"laco/euco,f, e')clusivo 
a Sumatra, appartiene ai Xenocypridina che sarebbero prevalenti nell' Eu, 
rasia orientale (Cina). Notojlerus quasi equamente diviso tra l' Etiopia e 
l'Indo-Malesia, forma una famiglia speciale. Le CLUI'E[D.IE sarebbero rap­
presentate da un solo genere .~pecia1e, l'/11peic!ithys ristretto pure a Suma· 
tra. Singolare e caratteristito è l'ultimo gruppo citato tra i Fisostomi esclu · 
sivi, appartiene alle SYMDRANCHTD/E. e consta di una sola specie l'A11,p!ufnous 
cuchia; il genere tipico della medesima fa1niglia prevale pel numero di specie 
nella regione, n1a le divide coll'Australia e l'An1erica tropicale. Plccog/ossus 
appartiene alle SALMONinLE; se ne conosce una sola. specie che trovasi in 
Formosa ed al Giappone. Il solo genere Plectognato che fa parte dei Te 
tradontina ha una specie che vive pure in n1are. Ho detto che non vi è 
alcun genere di Lofobranchio speciale alle acque dolci di questa regione, 
ma ciò non toglie che parecchie specie lo siano ; appartengono per lo 
più al genere Doryic!tthys e tr.1 esse va citato il caso intere3sante ·della 
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D. 1r1t!nfo che s1 rinviene nelle acque dolci dell' .. i\.frica orientale e di 
Celeùes. 

Intorno alle ittiofaune cainozoiche della Regione Indo-Malaica non ho 
nulla da dire ; ho trovato 111enzionc di un genere Doryptertts, che credo 
1niocenico, e che sarebbe un Siluroide aftìnc alle JJ/atysftJllfù dell' An1crica 
Mcri<lionale; e di avanzi di S1LURID1F e CvPIUNllJ.JF, indeterminati rinvenuti 
da F.ilconcr e Cantley nei ricchi depositi dei Monti Siu.ilik; ecco tutto. 

Ho ben poco da aggiungere nel fare un riassunto del carattere della 
f.:1.nna vertebrata terrestre dL'lla lZegionc Indo,11alaica; le sue notevoli affi. 
niti con quclb. della ]lct;ione l~tiopira, palesi, anr.he nella contrastata Ce· 
lcùcs, furono l:1rgan1ente cnuncic1tc1 e sono an1pie prove per dare una vera 
certezza :dl'csi:.;ten~;n. passata di un Continente Afro·lndiano come lo defi. 
nivu il 1'-lurr:i.y ( Geo/;r. JJl_l"frih. o/ 1J:fa1111nals p. 2 9 )i dì una Len1uria come 
lo chi:Hnava lo Sch1ter. Ho notato un fatto singolare nel riandare i carat~ 
teri generali di quella fr1.nn:i.J e<l è che ì vertebrati st111i-vola11ti vi sono 
q11o:1si esclusivi; così i Gafr{)fil1rcnf, i l 1trru11fl's e i prevalenti .~ciuropterus trn 
i n1atn1niferi; i notevoli~sì111i lJraco, JJracocclla e Drac11nci1lus tra i rettili; 
il non 1neno singolare illtai·u/'ltorus pardalis tra gli anfibi. il quale ottiene 
un paracadute roll'a1npio i;vilu1ipo delle sue 1ncn11Jranc intcr<ligitali. 1/]~tio~ 
pia <la un lato coi suoi .'111r1111,rllfrns e l'Australa.sia. <lall'altro eoi suoi 
I'rta11rus e 11e/ùlrus 111ostrano in ciò le loro affinità indiane. Va ancora 
ricor<lato il caso strano che non pochi rlei pesci in<lo-n1alaici sanno vi~ 
vere fuori del loro ele1ncnto alJitualc ; i famosi A11ab,z.1· fa.nno lunghe pas­
seggiate all' nsciutto e tutti i prevalenti Lahyri,,fhiri possono vivere lunga­
niente fuori dell' acqua, per non dire t1i non pochi 1ncmbri di altri gruppi 
ittici che hanno rappresentanti nella sn<ldctta regione e sono nel 1nedesimo 
c.aso. Infine l' Indo-11alcsia ha quasi il monopolio dei singolari serpenti 
marini od l<lroft<li. 

Va ino1tre ran1n1entata la facile divisione della Regione Indo-Ma.laica 
in due sotto-regioni la continentale e l'nrcipelagica, questa includendo al­
meno la penisola 1nalaiana. T~ntran1be possonsi suddividere in provincie 
cosi: quella hi1nalajana, la hindustanica, la ceilanica1 l'indo-sinica, la ma· 
laica) la timurese e la celebica. 

VI. - Rf.~·1:ù1ne Attstralo-I'olinesica. 

I li1niti di questa regione pretta1ncnte ir..sulare sono più facili a defi­
nirsi <li quelli <li qualunq_ue altra. La sua frontiera occidentale è segnata 
dall' ()ceano In<lìano, dal 30° di latitudine australe sino all'Arcipelago Ma­
lese ; ove quella linea, che <liventa in pari ten1po la frontiera orientale 
della. H.egione Indo·!\'ialaica, segue la direzione che ho già indicato; al 
suo sbocco nel Pacifico tropico:1lc percorre esternamente le Palaos e le Ma­
riJnne e fa un go1nito per inclu<lerc le Donin. La frontiera settentrionale 
segna una linen sinno..;issima attraverso il Pacifico tropicale per includere le 
innu111erevoli isolette 1nadreporichc sc1ninatc in quell'oceano; fa un grosso 
gotnito al N. per circuire l'Arcipelago liavajano o delle Sandwich e scende obli· 
quan1ente sino a poco nl disotto del 'fropico del Capricorno sul 100° di 
longitudine occidentale per includere Sala y Gon1e.:: e l{apanui; in questo 
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modo il confine orientale è ridotto pressochè a nulla. La frontiera 1neri .. 
dionale segue con tracciato sinuoso il 30° paralleI01 1na fa 1111 grosso cappio 
al S. per cornprendere ]a Nuova Zelanda e le Auckland, ed uno minore 
per circuire la Tas1nania; in altre p.irole è definito dal Pacifico australe 
sino al 1neridiano del Capo Leuwin (.Australia Occidc:ntalc) ove avrebbe principio 
l'(Jceano Indiano. Meno le 1nodificazioni portate dall'esclusione dell'Arcipe· 
lago di Tilnur e di Celebes1 e, credo, l'aggiunta delle llonin, l'area coperta 
cl1lla mia !legione Australo·Polinesica non s.1rebbe molto diversa da quella 
dalla Regione Australiana o Paleotropica orientale, definita dallo Sclater, 
colle 1nodificazioni de1 \Vallacc; 1na questi nella sua famosa lettera da 
Batcian esprin1e il parere che le l:;ole Sanchvich fossero escluse ed annesse 
all'Atnerica (cfr. /bid. I, p. 450 1 J,ondon, 1859); per me una tale opinione 
non è sostenibile e non credo che il dotto biologo che l' emise l' abbia 
confern1ata 11oi. I-Io pure indicato (V. antca, p. 43), come Huxley propose 
la separazione della Nuova Zelanda ed isole adiacenti, formandone una re­
gione distinta; su tale proposta, che è sostenuta da ben altre ragioni che 
non quella di Wallace, dovrò ritornare. l)issi già come la Regione Australo­
Polinesica è prettamente insulare; infatti, sebbene i geografi., con poca logica, 
dicano continente la Nuova Olanda, essa è invero un' im111ensa isola, se­
conda in mole viene la Nuova (;uinea, poi il gruppo co1npatto della Nuova 
Zelanda, indi la '.l'asm:inia e poi le Molucche, tra le quali vi sono isole 
di notevole dimensione, così Gilolo e Cerain. 'I'uttc le altre terre apparte· 
nenti alla regione sono, n1eno ben poche ecce7.ioni, meri punti sparsi sul 
vasto oceano: vette di catene n1ontuuse in parte son1111erse, spesso in ori­
gine od· ancora vulcaniche, ovvero scornparse già sotto il llvello del n1are 
e segnate dcii banchi inadreporici che vi sovr:1stano. Sarebbe tedioso e<1 
inutile enumerare quelle isole e quegli arcipelaghi, per la conoscenza geo­
grafica dei quali ritnan(lo il lettore al planisfero unito a questo mio lavoro, 
sul quale i più sono seg11ati. 

Le condizioni telluriche di questa regione sono assai svariate : pel 
clima b:1sta dire che se buona parte della Papua~ia si trova sotto all'equa­
tore, parte della :t-..\1ova Zelanda e le Isole Auckland si avvicinano assai a 
quelle Iatitudi!li che possonsi considerare polari nell'en1isfero australe. I~a por­
zione maggiore della R.egione Australo Polinesica gode però un clima tropicale o 
quasi sub-tropicale e ten1perato. Intorno alle., particolarità del clima dell'Au­
stralasia, clei caratteri che ha in comune con quello delle altre due grandi 
terre che atlu:1lmente sporgono nell'oceano australe, ed all'ipotesi della 
1naggiore rl.ose di ossigeno delfaria atmosferica in quella regione, rin1ando 
il lettore al libro notevolissimo del Mo:;sn1an : .'l'lu or~r;in o/ seasons, già 
citato, e specialmente al suo capitolo XVIII. Quelle particolarità sarebbero 
tali, che alcune delle nostre piante a foglie decidue vi diverrebbero sempre 
verdi, altre di natura annuali vi diverrebbero perenni. 

Nell'aspetto, le porzioni tropicali della R .. egione Australo·I'olinesica, 
specialmente le Molucche, la I'apuasia colle sue isole, la costa settentrio· 
nale della Nuova Olanda e le maggiori isole della Polinesia tropicale, dif~ 
feriscono poco dalla parte arcipelagica della adiacente l\.egione Indo-Ma­
laica: estese e quasi continue foreste di grandi alberi ricuoprono quella 
terra dalla spiaggia sino alla vetta dei monti. Ma l'aspetto di ciò che s'u:;a 
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chiamare il continente australiano, della Nuova Olanda, è singolare affatto 
e molto uniforme dal S. al N., meno nella stretta striscia litorale; deserti 
sabbiosi e salati, o sassosi; catene staccate di colline di poca altitudine ed 
estesi piani, scarsamente seminate di alberi (quasi sempre Eucalipti) e ge~ 
neralmente erbosi1 che richiamano, neU'aspetto1 i parchi in cui gli alberi 
vennero diradati dall'non10; pochi 6umi, e q11esti quasi sempre di esistenia 
per cosi <lir,e intermittente; vera foresta soltanto sulle montagne più alte, 
che sono irregolarmente djsseminate come le colline, onde non è possibile 
dare una breve definizione del sistema orogro.fico della Nuova Olanda, 
come della sua idrografia fluviale; solo le !\1.ontagne Aiturre lungo la 
costa orientale {orinano una serie continua di qualche importanza, pare 
si continuino in Tasmania1 l(osciusko ne sarebbe la vetta maggiore ( 1976 
metri). La Nuova Olanda infine non possiede laghi permanenti degni di 
menzione; il ben noto ],ago Torrens è spesso quasi affatto asciutto, In 
·rasmania ed alla Nudva Zelanda rico1npajono le estese foreste ; di carat· 
tere australiano e già {Jlta:.i dislnlttc dalfuotno neltu. prhna, di carattere 
affatto speciale nella seconda. La Nuova Zelanda, come ]a Nuova Guinea, 
possiede un siste:1ìa assile di n1ontagne, che raggiungono spesso una no· 
tevole altezza; il Jvionte Cook si alza a 3788 1netri; estesi ghiacciai occu~ 

. pano le alte vallate di quei monti, alcuni dei quali sono vulcani attivi. 
Nella Nuova Guinea le vette più alte <liconsi coperte di neve perenne. J.,:i 
fonna di quelle terre e la loro natura insulare togUe ai loro fiumi l'im~ 
portanza che potrebbero avere se il loro corso fosse maggiore. L'aspetto 
del numero maggiore <lelJe moltissime isole della Polinesia e quello ben 
noto delle isole n1adreporiche; le maggiori poi sono di carattere montuoso 
e di natura prettamente vulcanica, così sono in alto grado le Isole Hava• 
jane. Del resto1 l'nrea iinn1ensa coperta da quelle isole, dalla Nuova. Ze· 
landa alle Bonin ed a1le Jiavajane, dal1a Nt1ova Caledonia a Sala y (}omez 
e llapanui, fornisce nlla storia geologica del nostro pianeta alcune deUe 
pagine più eloquenti, alla st:ienza geologica n.lcani dei fatti l)iù chiaramente 
provati; que11e isole indicano scnzn dubbio un' e~tesa area <li sommer~ 
sione, sono le traccie di terre ben pH1 cospicue1 forse di un ìntero conti· 
nente, ora coperte, n1eno in quei punti disserninati, dalle onde del grande 
Pacifico. Il sommo l}ar\v-in, nei suoi studi intorno aHa forma.iione delle 
isole nuidreporiche ( 1) , ha potuto indurre con singolare certezza che gli 
atolli ed i barricr ree(., in<licano recente abbassamento delFa.rea sottostante, 
mentre quei banchi 1~adreporici, che egli chiama frittJ;ùtg 'Y'tefs sono Se· 
gna!e di un lento sollevamento. Dell'area sopru cui sono disseminate le 
isole della Polinesia~ di gran lunga la porzione maggiore sarebbe <li recente 
depressione; qualche tratto è posìtiv:1mente in via dì sollevan1ento1 special~ 
mente verso la estren1ità orientale della Nuova Guinea, mentre vì sarebbero 
ancora punti di vera oscillazione in alto ed in basso, a vicenda. Dalla bella 
carta che accompagna la citata opera del Darwin sì rileva ancora che le 
aree di sollevanlento sono pur queHe ove esistono vulcani attivi, che sa~ 
rebbero invece sempre mancati sopra le aree di abbassamento. Vedremo 
come la storia geologica della Nuova (Jlanda, interpretata dalla sua paleon-

(~) C. l1ARw~, On t/;r str11durç and diiitrlti1,tù,,i "f çf}r;tl r~(fi. Con una carta {ult, cdfa .. Lon• 
dm., Ill7., 
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tologia ed attuale corologia animale, è ass.i.i interess~,nte, gb.cchè vi pJr· 
rebbe provata una continuità di terra abitabile dngli ultimi le1np1 mec;ozoict 
sjno ai giorni nostri; IIuxley, nel suo fa1noso discorso alla Società Geo lo· 
gica di Londra nel 1870, emisf' l'opinione che l'Austr.'.\]ia fo."'se un fr.1m· 
mento vivente del n1ondo trL1ssico. La storia geologica della Nuova Zelanda 
sarebbe stata per un te1npo quella della Nuova Olanda, ma avrebbe pure 
epoche <l'i.ndipendenza o di corrispondenza con Jltre region.i. Ve1lren10 
come per le faune vertebrate passate ed :ittuali la Nuova Zelanda potrebbe 
benissimo chiamarsi il Madagascar dell'An!-ìtrali~. 

L'etnologia della Regione Australo-Polinesica non è certo uno dei lati 
meno interessanti della sua storia, ma non è davvero uno dei piit facili a 
trattarsi ; tre grllppi della svariata fatniglia urnana vi h::inno rappresentanti, 
e sarebbero: gli Australiani, i Papnani ed i Polinesiani; a questi andrebbe 
aggiunto un quarto se la presunta presenza di Negriti nella Papuasia e 
Melanesia fosse provata. Escludo naturahnente gli it\vasori indo·europei in 
Australia e mongoloirlì (Male!-.i) nelle Molnr.che, la cui venuta, anche nella 
breve storia conosciuta dell' 111nanità., è cosa rli jeri. Le meglio ùcfinite di 
quelle tre genti sono senz..1 dubbio gli Australiani, attualmente confinati 
alla Nuova Olanda, ove, sparsi in piccole tribù, vivono co,npletan1ente alla 
avventura e rappresentano senza dnbbio uno dei pii'.1 bassi gradini, se non 
il più basso, dell'umanità vivente; V. gente che rapidamente sp!lrisr.e innanzi 
all'invadente uomo bianco, che non sernbra esser mai stata numerosa e che 
non avrebbe affini att11almente che fuori della sua area geograCica, giacchè 
opino anch'io che le somiglianze tra essa e certi bassi Dravidia ni dell'Hindustan, 
notate da I-Inxley, sono comprovate. Va ricorùato pen) che sino a pochi 
anni fa la Tasn1ania era abitnta cla una razza che potcv;i consirlerarsi veramente 
una diramazione di quella papnasica; razza stern1inata dai bianchi entro il 
secolo corrente, che credo si cstcndes!ie anteriormente 11t1re alla Nuova 
Olanda, ove gli attuali indigeni sarebbero veni1ti cJopo. 

I Papuani tipici abitano la Nuova Guinea e le isole arl essa adjacenti, 
ma anche colà formano già diverse sotto-raz%e, sono negroidi come er,1.no 
i 'fasmaniani, ma con caratteri che li distinguono facilmente dai nEgri 
dell'Africa ; vissero una volta nelle Molucchc e fon;e nelle isole pil1 a 
ponente, e si estesero poi ad oriente sino alle Isulc Viii. I Pa1n1ani presentano 
var1 gradi di svilnppo 1)sichico; questo è rel:1.tivamente basso1 ma pare es.~ere 
sempre superiore a quello degli 1\11straliani. Lo stadio più alto raggiunto 
dall'umanità australo·poline!ìic,1 è scnia <luùilio c1ucHo a cui pervennero i 
Polinesiani, i. quali dcvonsi però ancora chian1are gente barbnr,1, !>C non 
selvaggia aft"atto. Essi occupano le isole rlallc Pa1aos a R.apanui, d:i1\a Nuova 
Zelanda alle Havai; avrebbero pure coloniizat:l la parte N.-1(. della Nuova 
Guinea. Il tipo di quella gente è assai difficile a definirsi per b. snJ. inco~ 
stanza: al N. nelle Palaos, Marianne e Caroline vi seinbra essere per lo 
meno una forte mistura di sangue 1nalesc ; i Polinesiani a tipo alto alle 
Havai, a Taiti ed alla Nuova Zelantla sono non di ro.do <1.~so.i somiglianti ai 
più bei campioni delle razze intlo~europce1 mentre tr,1. i loro compaesani non 
po<.:hi scn1brano presentare tratti papu~sici o 1nongoloidi. La inferenza che 
i ro1inc3iani ebbero nn' origine 1nist:i. e forse in parte papuana e malaica 
non sarebbe, credo, insosteni.bile. 
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Passo ora all'esposizione della fauna vertebrata propria alla Regione 

A.ustralo· Polinesica, che è certa1ne11te, come vedremo, di tutte la meglio 
definita e la più carattedstica. 

Sott'ordùzi, fam,:rtie e generi dt' ma,n,niferl esc!ust'vi 
alla Regione Australo-Po!inesica: 

Cheirop\era: ( r) + Cynopterus, • Notopteris, + Harpyia, Hypoderma?, 
Nyctophilus, * Mystacina, + Crelops. 

Rodentia : Pseudo1nys, !Iydro1nys, Hapalotis, Acanthomys, Echiothrix. 
Pinnigrada : Neophoca? 
Marsupialia: Antechinns, Phascogale, Dasyurus, Sarcophi1us, Thylaci­

nus (2). - f)romicia 1 Phalangi~ta, + Dactylopsila, + Myoictis, Phascolarctos. 
Petaurus, Belidens. - Phascolomys. - MACROPIDJE, - PERAMELtDM, 

Tarsipes, - Myrmecobius. 
Mono\rema\a: Echiclna, Ornithorhynchus. 

Fa,nig'lt'e e generi di ·1na,nn1ifrri con ,uunero predo,ninante dl specle 
nella Reglone Australo·Polùzeslca: 

Marsupiala: l'HALANGISTrn,E, + Cuscus (3). 
Si vede subito quanto questa mnmmalo-fauna sia peculiare pei suoi 

caratteri negativi, se la confrontiamo con quella della adiacente Regione 
lndo·Malaica: trovia1no che mancano affatto i Primati ( eccetto ben inteso 
l'uo1no ), gli insettivori, i cnrnivori, gli ungulati, gli sdentati ed i cetacei 
(fluviatili). Ma qui 1ni si f.-1ranno forse obbieiioni, dicendo che gli ordini 
sopra indicati, i quali non trovano posto sulla tabella data sopra, hanno 
pur nonostnnte alcuni rappresentanti nelle Molucche, nella Papuasia. e fi. 
nanco nella Polinesia. Credo di poter facihnente co1nbattere tali obbiezioni; 
per me i casi che le 111uovono possono essere tutti riferiti senza difficoltà 
all'agenzia dell'uomo. Alcuni di questi casi eccezionali vennero già da me 
citati 1 ed ora completerò la serie. 

Incominciando dagli insettivori ricorderò con1e forse due Sorex, il 
S. 1nyosurus ed il S. ten11is, trovinsi nelle Molucche ed i Papua delle 
Isole Aru parlarono a Beccar\ di un piccolisshno mammifero che emetteva 
odore di muschio, che potrebbe essere pure un Sorex, 1n,1 non venne rac­
colto; credo però che nessuno, il quale conosca le abitudini di quei 1nicro­
ma1111niferi, troverà improbabile la n1ia ipotesi che venissero importati nelle 
Molucche su navi o prrut. Passando ai carnivori, trovia1no la Viverra zi· 
betha citata da Ternate, il I'aradoxurus typus citato dalle Isole Kei; ora 
questi sono due animali che i Malesi tengono abitualmente in istato di 

(1) Segnn con crocetta (+) le forme papLiasiche e prnJ,rie nlla Molucche, con un uterisco (I)) quell11 
poline~iche. 

(,1) V[ 5arcbbero iudi>1 dcll'c~istcnza di m1 Marsuplale a1·horeo carnivoro, grande quanto un cane da 
caccia, nel Quecn~lanù; l'animale sarebbe slato ve<luto <la varie perso1,e; il mio nmico <lott. G. Bcnnet 
r:1cco\1e invece voci <lel\'e~istcnza di un Cangurì1 arboreo (D,•11drolfl,1,.'1,s) in queUn colonia, 

(J) Ui,a specie, il C. ursùr,u, abita esclusivamcmte Celebe~; un' .iltra, C. r:el1l,,1JJslt vi si estende 
dalla NL10va Guine.1 attraverso le Molucche; mm terza, C, orl.:11t11!i,·, .d estende <lnlle Molucch<s a Timur, 
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schiavitù, e ne ho veduto io stesso sn barche ò.i Bughis :i Singapore. In 
Australia v'è un cane ora selvatico, il famoso dingo ( C. dingo), ed intoino 
alla presenza di quel placentato in 1nezzo ad una mammalo-fauna marsu­
piale furono dette nlolte cose; io però sono decisamente d1 opinione che 
quel cane fosse portato dall'uomo sul continente australiano, ove si moltiplicò 
e ridivenne selvatico i il fatto che individui irregolarmente chiazzati o di 
pelo di diverso colore vennero spesso veduti, appoggia pienamente quella 
mia opinione e quella del primitivo stato di rto1nestichezza in cui era quel 
carnivoro; del resto troviamo cani su non poche delle isole della Paline· 
sia e sembra che anche i precursori dei Maori nella Nuova Zelanda ne 
avessero ; solo i Tasmaniani ne sarebbero stati privi, e difatti solo in 1'a· 
r,mania potè vivere sino ai tempi nostri il cane marsupiale (Thy!acinus) ster­
minato ò.al sno confratello placentato nella Nuova Olanda. Infine è noto 
eome i Maori della Nuova Zelanda conservano la tradizione di un ani· 
male detto Caurrke, che dall,'l descrizione data potrebbe somigliare al tasso 
od alla lontra ; nessun ]~uropeo finora lo vide, ma un distinto naturalista 
che abita quelle isole, il dott. ]. von I-t1ast, avrebbe veduto presso le sorgenti 
del :Fiume Ashburton orme nel fango si1nili affatto a quelle che potrebbe 
fare una lontra ( 1 ). 11 fotto, se provato, sarebbe del più alto interesse, 
giacchè all'estremit,\ del continente austro·an1ericano vivono lontre, e la 
presenza di un tale animale nella Nuova Zebnda sarebbe un nuovo tratto 
di somiglianza tra le faune vertebrate di fJUei due paesi, che ne posseg· 
gon·o, come vedren10, di stranissime; un nuovo argomento per 11 ipotesi di 
una loro passata continuità. per mezz:o cli un vasto Continente Antartico. 
Infine ricorderò cJ1e la scoperta degli ulti1ni Notornis viventi successe se­
guendo orme nella neve. Tr.i. gli lTngn]ati ruminanti, vi sarebbero due 
cervi nelle Ì\'folucche, il Crrvus 1110/uccensis di Ternate ed Amboina ed il 
C. huh!ii ad Amboina soltanto ; la c:istinzione specifica del prin10 è assai 
dubbiosa; et,so pare c~::;crc identico al C. tu;?)uc scd 1·11sa che abita tntte le 
isole da Giava a Tìn11ir (inclusivamente); l'altro poi è il noto C. Arisf(J· 
telis sed equùu,s che si estende dall'Hindustan a Borueo e pare più in là; 
per n1e la presenza di quelle due specie nelle lvlolucche è pure opera 
un1a.na; come credo lo sia quella d(d cosidetto C'. 1narianus, non diverso 
dul C. philifJinus, nelle Isole lvlarianne (2). In ulti1no1 .iucora tra gli Un­
guluti, tlbbiamo di1c Su1D1F. che trovansi su terre della Regione Australe· 
IJolinesica: il curioso Dabirusa, citato non so con quanta verità da Ceran1 1 

che se1nbra ò.avvcro trovarsi in Iluru 1 1na che non si trova direi ce1 tamente 
alla Nuova Guinea erl alla Nuova Irlanda l Buru di tutte le Molucche è la 
più vicina a Celebes, anzi tra le due le lsole Xulla, Mangol:i fan quasi 
ponte; ho veduto ornan1enti papuani fatti eviùente111ente con denti di Ilabirusa, 
ho un braccialetto di tal natura che verrebbe dalle Isole Salornone, 1na non 
credo che ciò implichi la presenza rlell'anima.le suddet.to in quelle località; il 
noto traffico coi Papua littoranei fatta dai I3ughis lo spiega s11flìcientemente. 

(1) l111.,1sr, Rrfort rif ir T,,p,,g;ruJ,itical mid Gc1J!og;ir,d h.'.i:J,l,walùm tJf tl,.e Wrstern di.itl'hls rif 
Nelsol'I frovhlcr, N. Zet1fond, N~\son, 186i. 

(:a) Cr:'lWfllt·d (7011r11. /,id, Archlj>. IT, p:i.g. ~~5) dice che gli Spagntnli trov9.rono le T~o\e Mada11ne 
~pr<nvi5tC cli anirrmli domc.s:ici (meno forse il ~allo), c cl,c vi intruUih~er,J il hull, J'n.,iur,, i) <'<Tri<.J {da!le 
}<'ilipp!ne), il maj:de, i! C:HIC cd il g,1Uo. 
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Inoltre, tra i monili papuani riportati da D'Albertis, ed ora nel Museo 

Nazionale d'Antropologia a Firenze, ve n'è uno fatto coi denti di un cin· 
ghia1e, che non sarebbe davvero il .)us papuensis, i cui canini non sono, 
dicesi, molto sporgenti (1). In quanto a quest'ultima specie, riferita a torto 
dal Gray al genere .fJ1Jrcula, e che evidentemente abbonda nella Papuasia, 
io credo di non essere troppo ardito nel crederla pure in1portata e poi rin· 
selvatechita, cosa che facilmente succede ai porci; certo nessun zoologo 
riLiene indigeni i rnajali delle isole poline~iche, che nelle più grandi e no­
tevolmente nelle Viti e Samoa ha ripreso, mi dicono, la. vita di cinghia.le. 
In una nota ho già riferito alle voci che corrono sulla presenza di un 
grosso Ungulato1 forse di un rinoceronte) nella Nuova Guinea; ma sinora 
·nessuno dei viaggiatori1 che ha.nno esplorato quell'isola, han potuto schiarire 
il duuuio. 

I caratteri positivi della tnammalo-fauna di questa regione sono senza 
duLLio assai peculiari: notiamo il 1nonopolio assoluto dell'ordine più aber­
rante della classe, dei Monotremi, e quello quasi assoluto dei non meno 
singolari Marsupiali; poche specie (li questì, di una forn1a speciale, abi· 
tando l'A1nerica Meridionale e pochissiine altre penetrando nella adiacente 
]legione lndo-Malesi.ca. Sui tratti distintivi dei Marsupiali australiani non 
deLLo qui fennarmi; dirò soltanto che ebbero altrove, cioè nell'Eurasia e 
forse nell'A1nerica boreale, forme uflìni, e questi erano i primi mammiferi 
che sarebbero appar:;i sulla ~l'erl'a in sul finire delle epoche mesozoiche e 
nei prÌlnord'ì della fauna cainozoica. 1)el resto, l'antichità della mamn1alo­
fauna marsupiale dell'Australia è palesata ancora dai singolari parallelismi 
che s'incontrano in essa con ordini diversissimi di mammiferi placentati j 
cosi troviamo 111arsupiali che sono più o meno erbivori, roditori, sdentati, 
insettivori, carnivori, con coda prensile e membTane per un volo Ìlnper· 
fetta, ecc., ecc .. 1-la nel nostro studio zoo-geografico è la distribuzione 
locale che più di ogni altra cosa deve fermare la nostra attenzione, e Li­
sogna convenire che entro la stessa Regione Australo·Polinesica i !\-larsu­
piali sono ripartiti in niodo notevolisshno. Mancano affatto nella Nuova 
Zelanda, ed in generale in tutte le isole polinesiche, ove per ovvie ragioni 
coi soli proprì n1e2:zi di locomozione solo i volanti Chirotteri ed i nuotanti 
Pinnipedi poterono giungere; aLLondano nell'Australia propriamente detta, 
cioè nella Nuova ()landa e nella Tasmania, ma in quest'ultin1a isola ab­
bia1110 attualn1ente generi e specie peculiari : tra i primi sono i notevolis­
simi .S11rcophtl11s e T/1) 1/acinus; infine, co1ne è d'altronde indicato nella ta· 
bella, la Papuasia (colle Molucche) possiede !\-larsupiali di tipo speciale, e 
tra questi citerò i Dendrola.,:us che sono cangurù (MACROPIDAE) 1nodificati 
per poter vivere in una regione quasi ovunque coperta da dense foreste; 
ad essi va aggiunto il singolare Dorcopsi's, che sembra ristretto alle Isole 
Aru. Per quanto sappiamo, dunque, la 1nammalo-fauna attuale della regione 

(1) Il doli. Otto Finsch, reduce d:i.lla Nuovu. Uuìnea, mi ;a.1sicuro.va il 1° ~cttembrc 9Cono che vi 
sono hif:ltti due ~pecie di Sus .11!,1. Nuova Guine11: u1111 I:: quella uorn col nome di S. Pr1/ut11tsls; ha 
in giovani striati e sardJbe m(J]to affine al S, l,u,-bat11.1; l'altra, 11.lla quale appa1·te1"chbe i;econdo Fin.~ch 
un Cinghiale· m:i.schio ;,dullo ucciso d.'\ lleccari a U1,rbusi (Geetvinlo:) il 31 marzo 1875 e ora nel Museo 
di Ì<'in::nze; in ljUC~la ,pecic, dice il Finsh, j giovani non ~uuo ~triati; se d~ulta di,ilÌnla proporrei per es~11-
il uomc di Sus Fiusdiii,- non ì:: improbabile eh~ iu origiae ;111ch'es~a ro~~c impu1·tata dall'uomo. 



- 794 -
in discorso non ha affini viventi in alcun'altra pon~ione del Globo, meno 
le tre specie di CusctJs, che si sono spinte nell'estrema Malesia; mentre 
nel presente e per lo passato i Monotremi furono non soltanto esclusivi a 
questa regione, ma ristretti alla Nuova Olanda e Tasmania. 

I mammiferi placentati propr1 alla Regione AustraJo-Polinesica meri­
tano qualche menzione; la presenza di Chirotteri e Pinnipedi è, come ho 
detto, facil1nente spiegata : in qua.nto ai Roditori, sono tntti di piccola 
mole, onde l'ipotesi del loro trasporto su tronchi galleggianti non è inam­
missibile; forse anch'essi furono portati dall'uon10, ma ciò sarebbe un fatto 
di antica data; va notato che tutti i R .. oditori australiani appartengono alla 
{amiglia delle MuRIDAF., gruppo nun1eroso, prolifico e singolarmente atto 
al cosmopolitismo, ba:-:la citare il Nus deruntanus, che è attualmente cosmo. 
polito in tutta l'estensione del termine. li'acendo un'analisi più 111inuta, 
trovo però che le affinità delle MuRIDAE austra1o-polinesiche sarebbero etio­
piche, giacchè nei tratta.ti sistematici vertiamo i Pse11do1uys posti tra gli 
Steatomys ed i Dr!ndro"lJ'S, g1i Hapalotis vicino agli Oto,11ys; ora i generi 
etiopici citati sono tutti esclusivi o quasi alla estren1ità au5trale dell'Africa 
e fc-rse questa può valere come un altro indizio di un antico Continente 
Antartico che lasciò brani della sua fauna. sulle estremità dei Continenti che 
attualmente sporgono isolata.mente nel grande oceano australe. Gli I-fyrlro1nJ1s 
avrebbero affini nei l-'hla:011,ys delle Filippine e nei ,S,nlnthus ed Aro1nys 
prevalente1nente eurasici. Il genere /Jfus ha, seconrlo Goul<l, 13 speçie in~ 
digene dell'Australia; mancherebbero affatto nella Nuova Zelanda, i Maori 
però conservano la tradiiGione di un topo indigeno nelle loro isole (il Kiore) 
che sarebl>e stato distrutto dal 1l{11s dr!c11111anus e da. essi stessi; forse furono 
anche essi che l'importarono; il capitano llutton ritiene che non fosse altro 
che il M. rrzttus sparso anco nella Polinesia. Alcuni esplora.tori credono 
poi di aver veduto le orme di un llapalolis ! ! Ritornando ai Chirotteri, 
è interessante notare che Ja più parte hanno certamente i loro affini nella 
Indo-Malesia e specialmente i (y11opterus e Harpyia; l'unica specie di 1/y· 
poder,na poi si estende anche a Borneo e Sumatra. Si trovano in questa 
regione specie dei generi: Pteropus, Taphozous. Rhi1t()/()p/,ns, ,Srof()p/1il"s e 
Vtsperti!t'o, che sarebbero tutti prevJ.lenti nella R .. egione Indo,Mal;;i.ica. La 
sola specie conosciuta di lilystacina è propria della Nuova Zelan<la, e quel 
genere avrebbe affinità con Chirotteri austro-americani ; una specie di 5)ro­
tophi!tts con affinità australiane trovasi però pure in quelle isole, Per finire 
coi mammiferi viventi, rlirò che oltre il genere Neophora 1 stabilito di recente 
da.l Cray, qualche altra foca ed Jlcune Otaria di tipo antartico frequentano 
le coste meridionali dell'Australasia. (rontinua). 


